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,,r",1*' ll 1111ovo redditometro sa-
ràpronto afine mese, perentra-
re in vigore il primo gennaio
2oL3. L'annuncio arriva dal di-
rettore generale dell'agenzia
delle Entrate, Attilio Befera, in-
tenrenuto ieri aRomaal conve-
gno organizzato dall'Ordine
dei dottoricommercialisti e de-
dicato all'abuso del diritto.

A margine dei lavori, Befera
ha spiegato che il redditometro
valuterà la capacità di spesa de-
gli itatiani per risalire al reddi-
to. Non ci saranno ivecc!ú coef-
ficienti, quindi la <b 

^rca 
non

peserà più del camper)>, ma le
1oo voci estrapolate dal panie-
re Istat. IJn controllo incrocia-
to con le dichiarazioni consen-
tirà di misurare la coer enzatra
la capacità di spesa e il reddito
dichiarato. Se i "conti" non tor-
neranno, ci sarà un confronto
con il contribuente.

E al contribuente Befera ri-
volge la sua attenzione anche
entrando nel vivo del tema del
convegpo. Per Befera va bene
la delega fiscale che rmole dare
credibilità e stabilità alla politi-
ca fiscale. Ma si può fare di più,
imboccando la strada dellapre-
venzione. <<Sull'abuso del dirit-
to - spiega Befera - il legislato-
re deve fare "prima" definen-
do, come sta cercando di fare,
le condizioni di applicazione
delle clausole antiabuso; "pri-
ma" inoltre si può fare, molto
più ingenerale, nella costruzio-
ne di un rapporto con i contri-
buenti sempre più improntato
alle " relazioni raffo t zate" enun-
ciate in sede Ocse. Un modello
che non è una novità né nel pa-
norama internazionale né per
il diritto interno, che inizia a

contemplare I'introduzione di
sistemi di controllo sul rischio
fiscale, la previsione di forme
di tutoraggto nei confronti dei
contribuenti e la semplifi cazio-
ne degli adempimenti fìscalb>.
Alla prevenzione Befera abbi-
na la rieducazione alla legalità
fiscale, indicata come uno stru-
mento indifferibile, che deve
valere <<anche per i nostri uffici
dove va evitato I'abuso
dell'abuso del diritto>. fn no-
me di un rapporto di lealtà tra
stato e cittadini.

E di fiducia reciproca parla
anche il presidente dell'Ordine
di Roma dei dottori commer-
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non sarà più basato

su coefficienti
e prenderà in esame
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cialisti, Gerardo Longobardi.
<<Occorre mutare il rapporto
tra i contribuenti e i profèssio-
nisti che li rappresentiamo e
I'amministrazione finanziaria
- auspica Longobardi - facen-
do venire meno quel sentimen-
to di sfiduciareciproca e di mal-
celata ostilità presenti in en-
trambe le partb>.

Chiede una norma anti abu-
so che valorizzi lo strumento
non secondario del contraddit-
torio il generale della Guardia
difìnanza, Bruno Buratti, che si
dice favorevole anche alle san-
zioni penali per contrastare un
fenomeno che sempre più ri-
guardacasi di grande evasione,
frutto di una vera e propria in-
ge gneri a frnmziaria. Op erazio -
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Lotta all'evasione, Nuovo strumento per fine ottobre

ni complesse che vengono mes-
se ín atto spesso con la "collabo-
razione" di professionisii, che
vendono "pàcchetti di elusio-
ne fiscale". Dal 2oLoal primo se-
mestre delzotzla Guardia di fi-
nanzahamesso inatto r49 veri-
fìche segnalando <<basi imponi-
bili sottratte a tassazione>> per
circa 54 miliardi di euro. Non
manca il suggerimento, da par-
te del generale,.di prevedere la
r adiazione dall'Alb o dei profe s-
sionisti coinvolti nelle frodi.

Gela la platea il presidente
della commissione parlamenta-
re sull'Anagrafe tributaria,
Maurizio Leo. (Mi auguro che
entro la fìne dell'anno arrivi la
legge delega e a seguire i decre-
ti legislativi - afferma Leo -.
Certo, al Senato la situazione
non è delle migliori, ci sono
grossi problemi. Ci auguriamo
anche che gli sforzi sul fronte
legislativo non siano vanifìcati
dalla Cassazione, che potrebbe
dire che la norma non è soddi-
sfacente>>. Leo spera inuninter-
vento delParlamento, che <<fac-

cia giustizia>> della (norma pa-
sticciato> inserita nella legge
di stabilità che prevede tagli e
tetti agli sconti fiscali. <<Sono

nettamente contrario alla re-
troattività - ha detto Leo - che è
in contrasto con lo statuto dei
diritti del contribuente>.

Un invito alla Cassazione lo
rivolge il vice presidente della
Consulta, Franco Gallo. <<La Su-
prema corte nel valutare I'abu-
so del diritto deve sì prendere
come base I'articolo 53 della Co-
stuzione, ma scegliere un prin-
cipio "biforcato" aggiungendo
I'articolo ro dello statuto del
contribuente >>. Tutelanao aun-
que la buona fede.
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